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La distanza non dovrebbe mai decidere chi ha accesso alle cure.
Nel Mediterraneo, e in particolare nelle comunità più fragili del Libano e della Giordania, la lontananza 
dai servizi sanitari continua a tradursi in disuguaglianze concrete: tempi di attesa più lunghi, accesso 
limitato agli specialisti, opportunità di cura ridotte. Non è solo una questione di chilometri: è una 
distanza fatta di possibilità mancate, di cure rinviate, di diritti non pienamente garantiti.

SALAM nasce per superare questa distanza.

Un progetto che propone un nuovo modo di cooperare, in cui i Paesi del Mediterraneo lavorano 
insieme per rendere la salute più equa, accessibile e centrata sulle persone. SALAM valorizza i territori 
e trasforma la collaborazione mediterranea in un ponte di cura concreto e duraturo.

Perché prendersi cura significa creare connessioni. 
E un Mediterraneo più sano inizia da un ponte condiviso.

A MED BRIDGE OF CARE 
Ridurre le distanze nell’accesso alle cure nel Mediterraneo
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WHEN CARE CAN’T WAIT
Quando la distanza mette a rischio l’accesso alle cure

Nel Mediterraneo, garantire cure sanitarie accessibili e di qualità è ancora una sfida quotidiana. In molti territori, 
soprattutto quelli più fragili, i sistemi sanitari devono fare i conti con risorse limitate, carenza di specialisti e 
difficoltà nel raggiungere le persone che vivono lontano dai servizi.

SALAM – Social, Sustainable and Inclusive Healthcare Systems in the Med Area, nasce per rispondere a questa 
sfida. Cofinanziato dal Programma Interreg NEXT MED, il progetto mette in rete Paesi e competenze per rendere 
la salute più accessibile, più vicina alle persone e più attenta ai bisogni reali delle comunità.

Panoramica del progetto

Coordinato dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Consorziale Policlinico di Bari, SALAM unisce sanità 
digitale, servizi sul territorio, formazione e ricerca 
applicata in un unico modello di intervento. Un modello 
che non guarda solo alla tecnologia, ma soprattutto alle 
persone, ai territori e a chi ogni giorno lavora nei sistemi 
sanitari.

Il progetto coinvolge partner di Italia, Spagna, Libano e 
Giordania, tra ospedali, università e organizzazioni della 
società civile. Questa collaborazione permette di portare 
nei territori soluzioni già operative, come la piattaforma 
di telecardiologia HELIS Infarct.NET (sviluppata e 
validata nel precedente progetto europeo Interreg 
PHASE, finanziato dal Programma Interreg IPA CBC 
Italia-Albania-Montenegro 2014-2020) e di integrarle 
nei servizi sanitari locali.

Le attività di SALAM si concentrano su quattro ambiti 
chiave:
•	 il rafforzamento dei servizi di telemedicina;
•	 il supporto alle comunità attraverso unità mediche 

mobili;
•	 la formazione di medici, infermieri, tecnici e caregiver, 

sia sulle competenze digitali sia su quelle relazionali ed 
empatiche;

•	 la ricerca applicata, per sviluppare dispositivi 
biomedicali a basso costo, progettati a partire dai 
bisogni concreti dei territori.



Uno degli elementi centrali di SALAM è HELIS Infarct.NET, una piattaforma di telecardiologia già operativa e validata 
a livello europeo, sviluppata nell’ambito del progetto Interreg PHASE. HELIS consente la trasmissione a distanza degli 
elettrocardiogrammi e il supporto specialistico in tempo reale, rafforzando la capacità dei servizi sanitari di intervenire 
in modo tempestivo ed efficace.

All’interno di SALAM, HELIS non viene sperimentata, ma integrata stabilmente nei servizi sanitari locali, in particolare 
nei territori di Libano e Giordania, con il coinvolgimento dei poli ospedalieri di Beirut e Irbid. La piattaforma diventa così 
uno strumento quotidiano di lavoro per il personale sanitario, supportando medici e infermieri che operano in contesti 
caratterizzati da risorse limitate e carenza di specialisti. 

HELIS Infarct.NET rappresenta un esempio concreto di come l’innovazione digitale possa essere messa al servizio 
delle persone e dei territori: una tecnologia che non sostituisce il lavoro clinico, ma lo rafforza, crea connessioni tra 
competenze e rende la cooperazione sanitaria mediterranea una pratica concreta, non solo un obiettivo.

Progetto
Interreg PHASE - Promoting eHealth in cb 
Area by Stimulating local Economies

Budget / Contributo UE

Programma Finanziatore

Periodo di riferimento

4.254.312,52 EURO / 85% contributo UE

Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro

2014 - 2020

Maggiori informazioni
https://phase.italy-albania-montenegro.eu/

HELIS INFARCT.NET | KEY FACTS
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HELIS Infarct.NET
Il punto di partenza del progetto SALAM

ECG e dati biometrici in tempo reale
Supporto cardiologico remoto 24/7  

tramite control room specialistica
Collegamento tra territori e  

cardiologi specialisti
Decisioni cliniche più rapide e guidate
Presa in carico dei pazienti supportata

Rete specialistica transnazionale già operativa



Il Programma Interreg NEXT MED promuove la cooperazione transnazionale tra 15 Paesi dell’Unione Europea 
e Paesi partner, sostenendo progetti che affrontano sfide socioeconomiche, ambientali e di governance 
comuni nell’area del Mediterraneo. 

Le principali aree di intervento includono l’adozione di tecnologie avanzate, la competitività delle PMI e la 
creazione di occupazione, l’efficienza energetica, la gestione delle risorse idriche, l’agricoltura sostenibile, 
l’adattamento ai cambiamenti climatici, la transizione verso un’economia circolare ed efficiente nell’uso 
delle risorse, l’istruzione e la formazione, l’assistenza sanitaria e la governance locale.
Il Programma, con un budget di 263 milioni di euro, è finanziato dall’Unione Europea attraverso il Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e lo Strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale (NDICI – Europa Globale). È gestito dalla Regione Autonoma della Sardegna sotto la 
supervisione della Direzione generale della Politica regionale e urbana (DG REGIO) della Commissione 
europea.

Per maggiori informazioni: www.interregnextmed.eu
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La cooperazione mediterranea come ponte di cura

BEYOND BORDERS, WORKING TOGETHER
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Il Programma Interreg NEXT MED sostiene progetti capaci di affrontare sfide comuni attraverso la cooperazione 
tra le due sponde del Mediterraneo, valorizzando competenze complementari, contesti diversi e obiettivi 
condivisi. In questo quadro, SALAM si inserisce come un’iniziativa che utilizza la cooperazione transnazionale 
come leva per rafforzare i sistemi sanitari nei territori coinvolti.

SALAM nasce dalla consapevolezza che nessun sistema sanitario può rispondere da solo a sfide complesse 
come l’innovazione dei servizi, la sostenibilità delle cure e l’adattamento delle soluzioni ai bisogni reali delle 
comunità. Per questo il progetto mette in rete ospedali, università e organizzazioni della società civile di Italia, 
Spagna, Libano e Giordania, favorendo lo scambio di competenze cliniche, scientifiche e sociali. 

Attraverso questa collaborazione, SALAM consente di trasferire conoscenze, modelli organizzativi e strumenti 
già testati, adattandoli ai diversi contesti locali e rafforzando la capacità dei territori di integrare innovazione, 
formazione e servizi sanitari. La cooperazione non è quindi solo il contesto del progetto, ma il suo principale 
strumento di lavoro.
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Paesi diversi, una visione condivisa della cura

PARTNER CAPOFILA

PARTNER DI PROGETTO

PARTNER DI PROGETTO PARTNER DI PROGETTO

PARTNER DI PROGETTO

PARTNER DI PROGETTO

PARTNER DI PROGETTO

A shared Mediterranean team

Coordina il progetto SALAM, mettendo a disposizione 
competenze cliniche, esperienza nella cooperazione 
europea e una solida capacità di coordinamento tra 
sanità, ricerca e innovazione. 

In qualità di Partner Capofila, assicura il corretto 
avanzamento del progetto e il raccordo tra le diverse 
componenti, garantendo coerenza, qualità e centralità 
della persona nell’implementazione delle attività.

Contribuisce a SALAM con competenze avanzate 
in ingegneria biomedica, innovazione tecnologica e 
ricerca applicata. 

Nel progetto, collabora con i partner clinici per 
supportare la progettazione e lo sviluppo di soluzioni 
e dispositivi biomedicali a basso costo, aperti e 
adattabili, a partire dai bisogni espressi dai territori.

Apporta al progetto una solida esperienza accademica 
e di ricerca nel campo della salute e dell’innovazione. 
All’interno di SALAM, contribuisce alle attività di 
ricerca applicata, analisi e scambio di conoscenze, 
rafforzando la dimensione scientifica e transnazionale 
del progetto.

Apporta una profonda conoscenza del contesto 
sociale e dei bisogni delle comunità locali. Nel 
progetto SALAM, supporta le attività di prossimità e 
il collegamento con le comunità, contribuendo a un 
approccio alla cura basato sull’ascolto, sulla fiducia e 
sulla dignità delle persone.

Svolge un ruolo chiave nel collegamento tra il progetto 
e le comunità più vulnerabili. Nel progetto SALAM, 
contribuisce alle attività di outreach e facilitazione 
territoriale, supportando il coinvolgimento delle 
comunità e l’accesso ai servizi sanitari sviluppati 
nell’ambito del progetto.

Contribuisce a SALAM mettendo a disposizione 
competenze accademiche e conoscenza del contesto 
locale. Nel progetto, supporta l’implementazione delle 
attività nei territori coinvolti, in collaborazione con gli 
altri partner, favorendo il collegamento tra università, 
strutture sanitarie e comunità locali.

Contribuisce al progetto con competenze scientifiche 
e accademiche di alto livello. All’interno di SALAM, 
partecipa alle attività di ricerca e formazione e 
supporta l’adattamento delle soluzioni sviluppate al 
contesto locale, in coordinamento con il partenariato.

Policlinico di Bari

Politecnico di Bari

Università di Barcellona Caritas Giordania

Caritas Libano

Università di Balamand

Università della Scienza e della Tecnologia 
della Giordania 



Azioni concrete per una salute più vicina alle persone

BUILDING A MED BRIDGE OF CARE
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SALAM interviene in modo concreto su come le cure raggiungono le persone. Attraverso l’integrazione della piattaforma 
di telecardiologia HELIS Infarct.NET, già operativa e validata, all’interno dei due hub ospedalieri di riferimento in 
Libano e Giordania, il progetto rafforza il supporto medico a distanza. Questo consente al personale sanitario locale di 
confrontarsi con specialisti sulle due sponde del Mediterraneo, contribuendo a rendere l’accesso alla salute più equo. 
Intorno a questi hub, SALAM sostiene l’azione delle unità mediche mobili, che portano servizi sanitari e supporto clinico 
direttamente nelle comunità più vulnerabili e remote. Un modello che rende la cura più continua, coordinata e davvero 
vicina alle persone.

SALAM investe sulle competenze di chi cura, riconoscendo che la qualità dei sistemi sanitari dipende tanto dalla 
tecnologia quanto dalle persone. Il progetto prevede percorsi di formazione per medici, infermieri, tecnici e caregiver, 
sull’uso consapevole degli strumenti digitali per la sanità e sulla gestione dei servizi di telemedicina, nonchè un vasto 
programma di sensibilizzazione e coinvolgimento attivo delle comunità locali. Accanto alla formazione tecnica, infatti, 
SALAM dedica grande attenzione alle soft skills: empatia, comunicazione e relazione con il paziente. Attraverso approcci 
ispirati alla medicina narrativa, il progetto promuove una cura più umana, capace di ascoltare le storie delle persone e di 
costruire un rapporto di fiducia, anche quando la cura passa attraverso strumenti digitali.

Salute

Formazione e Partecipazione



Pag. 7Media Press Kit

La ricerca in SALAM non resta confinata ai laboratori. Il progetto promuove un approccio di open innovation, basato 
sulla collaborazione aperta tra centri di ricerca, discipline diverse ma complementari dei dipartimenti universitari coinvolti, 
e organizzazioni della società civile. In questo contesto nasce il Centro di Ricerca Transnazionale SALAM, una rete in 
cui medici, ingegneri biomedici e ricercatori lavorano insieme, partendo dai bisogni concreti emersi nelle comunità. 
L’obiettivo è sviluppare dispositivi biomedicali a basso costo, aperti e adattabili, pensati per funzionare in contesti 
diversi e in sistemi sanitari con risorse limitate. Questa ricerca applicata trasforma la cooperazione scientifica in soluzioni 
pratiche, sostenibili e realmente utilizzabili, riducendo la distanza tra innovazione tecnologica e cura quotidiana. 

La cooperazione è il filo che tiene insieme tutte le attività di SALAM. Il progetto si basa su un lavoro congiunto tra 
partner di Italia, Spagna, Libano e Giordania, mettendo in dialogo ospedali, università e organizzazioni della società 
civile. Questo scambio continuo di competenze ed esperienze consente di adattare le soluzioni ai diversi contesti e di 
costruire modelli di intervento replicabili, che possano essere adottati anche oltre la durata del progetto. In SALAM, la 
cooperazione transnazionale non è solo un obiettivo, ma un metodo concreto per rafforzare i sistemi sanitari e creare 
impatto duraturo nei territori.

Ricerca

Cooperazione
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MORE THEN A PROJECT
Cosa rappresenta SALAM e cosa lo distingue davvero

SANITÀ DIGITALE CONCRETA
Un progetto che porta soluzioni reali dove servono davvero.

INTEGRAZIONE TRA TECNOLOGIA E TERRITORI
Strumenti digitali che rafforzano i servizi locali, senza sostituirli.

UNA RETE MEDITERRANEA DI COMPETENZE
Cura, formazione e ricerca che lavorano insieme oltre i confini.

COOPERAZIONE ORIENTATA ALL’IMPATTO
Collaborazione tra Paesi per risultati misurabili e duraturi.

NON È UNA SPERIMENTAZIONE FINE A SÉ STESSA
Alcune soluzioni sono già operative e tutte sono pensate per durare.

NON È SOLO TECNOLOGIA
La tecnologia supporta la cura, ma le persone restano al centro.

NON È UN INTERVENTO CALATO DALL’ALTO
Nasce dai bisogni reali dei territori e delle comunità.

SALAM: COS'È

SALAM: COSA NON È

C U R A ·  D I G N ITÀ ·  C O N N E S S I O N E ·  C O O P E R A Z I O N E
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Disclaimer

Questa pubblicazione è stata realizzata con il contributo finanziario 

dell’Unione europea nell’ambito del Programma Interreg NEXT MED. 

I contenuti del presente documento sono di esclusiva responsabilità 

dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari e non 

possono in alcun caso essere considerati come espressione della posizione 

dell’Unione europea o delle strutture di gestione del Programma.



CONNECT WITH US

Programma Interreg NEXT MED

Autorità di Gestione
Regione Autonoma della Sardegna

Via Bacaredda, 184 – 09127 Cagliari
www.interregnextmed.eu

next.med@regione.sardegna.it


